
Presentazione delle squadre impegnate nel 5° Trofeo Pavirani – Memorial Lamberto Lenzi (16° Blue F Ball)
A cura di Claudio Adelmi, Addetto stampa Fortitudo B.C. 1953. Bologna, 3 aprile 2007.

Cariparma
Squadra  ampiamente  rinnovata,  totalmente  per  quanto  concerne  gli 
stranieri, vede come principale novità la guida tecnica dell'ottimo Gilberto 
“Gibo”  Gerali.  Tre  dei  cinque  stranieri  provengono  dal  Modena,  ed  in 
particolare  il  venezuelano  Orlando  Munoz,  veterano  del  nostro  torneo  e 
giocatore di sicura affidabilità, l'interbase Adolfo  Gomez, ottimo difensore 
ma anche miglior battitore della scorsa stagione e Roque  Roman, uno dei 
migliori  lanciatori  partenti  del  campionato  2006.  Dopo  Gomez  e  Roman, 
Parma pesca  dal  campionato  colombiano  anche il  referenziato  lanciatore 
Javier Ortiz, non ancora ventottenne. Chiude il quintetto l'esperto ricevitore 
Melvin  Rosario,  di  nazionalità  dominicana,  che  vanta  una  lunga  carriera 
giocata fra Minor League e Independent League, con una breve parentesi in 
Grande Lega (4 gare nel 1997 con Baltimora).
Persi Seth La Fera e Pier Paolo Illuminati (entrambi approdati a San Marino), 
i  parmigiani  rafforzano  il  proprio  roster  con  il  ritorno  dell'esterno  Laidel 
Chapelli e  con  l'ingaggio  di  Claudio  Biagini,   Marcello  Saccardi e  Paul 
Macaluso, provenienti dal Reggio. Poche novità, salvo quella degli stranieri, 
per  un monte  di  lancio  già  di  tutto  rispetto  anche nelle  scorse  stagioni, 
potendo  contare  su  pitcher  del  calibro  di  Toriaco,  Salsi,  Di  Roma e 
Corradini, ai quali si aggiunge il giovane Filippo Mori. Una squadra, il Parma, 
che non esita a dare spazio a giovani promesse come Riccardo Bertagnon (23 
anni), Stefano De Simoni (19 anni), Leonardo Zileri (23 anni) e Luca Scalera 
(21 anni).
Senza dubbio una formazione capace di dire la sua nel corso della stagione, 
che ha sicuramente trovato linfa dal nuovo sponsor, che non dovrebbe ripetere il sofferto campionato disputato 
nel 2006, anzi può puntare con decisione ai playoff, anche se la concorrenza è agguerrita. Molto dipenderà dal 
rendimento effettivo di un pacchetto stranieri che è da considerare uno dei più affidabili del torneo, e dal mix 
che Gerali riuscirà ad ottenere dal gruppo degli italiani, formato da giovani che devono consacrarsi ad alti livelli 
e giocatori più esperti, che devono confermare il loro valore.

T&A San Marino
Finalista  nel  2005 contro  la  Fortitudo Italeri,  ha portato  sotto  il  Titano nel  2006 
Coppa Italia e Coppa dei Campioni, ma è stata altresì protagonista di una sfortunata 
retrocessione. La ritroviamo comunque fortissima in A1, per aver acquisito i diritti 
dal Modena. La squadra di Bindi presenta quest'anno un ampio roster, che propone 
numerosi atleti nati “baseballisticamente” fuori dall'Italia, alcuni dei quali tuttavia 
muniti della qualifica di ASI (atleti di scuola italiana). Fra le principali “indiziate” per 
la vittoria finale, il San Marino ritrova Ivan Montané, che insieme al confermatissimo 
ex  biancoblu  Juan  Figueroa forma  una  coppia  di  lanciatori  stranieri  fra  le  più 
interessanti del torneo. Il terzo straniero a roster è Adolfo  Matamoros, ricevitore 
nicaraguense autore  di  un'ottima stagione un paio di  anni  fa  a Reggio  Emilia.  Le 
novità più eclatanti riguardano l'ingaggio degli esterni David Francia (ex Grosseto) e 
James  Buccheri (ex  “bandiera”  del  Rimini)  oltre  all'interbase  Seth  La  Fera (ex 
Parma). Importante è anche l'innesto del giovane seconda base, Francesco Imperiali, 
proveniente dall'Anzio e considerato uno dei prospetti più interessanti delle ultime stagioni. Grandi novità anche 
sul monte di lancio, con l'arrivo di Pedro Francisco  Orta, Joe  Vingo, Ernesto  Comoglio e del giovane Matteo 
Tonellato, che vanno a rafforzare un reparto che presenta anche i confermati Newman, Martignoni, Casseri e 
Nyari.  Dal  Parma,  insieme  a  La  Fera,  arriva  a  difendere  i  colori  della  T&A  anche  il  veterano  Pier  Paolo 
Illuminati,  in  una squadra  che,  oltre  a  presentare  un  sostanzioso  gruppo di  “giocatori  di  esperienza”,  può 
schierare un nucleo di  giovani  e interessanti  promesse,  come Simone  Albanese,  Marco  Benvenuti,  Marcello 
Suardi e il gia citato Imperiali. Tutti confermati gli altri protagonisti delle ultime stagioni del San Marino, come 
Rovinelli,  Sheldon,  De Biase,  Finetti,  Bissa,  Colicchio e  Lonfernini. Una compagine obiettivamente forte ed 
attrezzata, e il maggior problema per  il Manager Doriano Bindi potrebbe essere proprio quello di trovare spazio 
per tutti, avendo per alcuni ruoli in campo due o tre alternative sulle quali operare una scelta.
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Telemarket Rimini
I campioni d'Italia 2006 hanno allestito la squadra per la stagione alle porte con 
l'obiettivo di difendere il titolo e ben figurare nell'European Cup. Ha destato 
impressione l'ingaggio di Tony Fiore, pitcher “oriundo” che ha partecipato con 
l'Italia al World Baseball Classic del 2006, al quale sarà affidata la pallina nelle 
partite riservate ai lanciatori italiani, nelle quali si possono schierare lanciatori 
anche non di scuola italiana (gara2). Davvero importante il curriculum di questo 
lanciatore, che ha disputato 4 stagioni (ultima 2003) in Major League, vincendo 
12 incontri, a fronte di 6 sconfitte su 87 gare disputate, oltre a numerose ottime 
stagioni  in  Minor  League,  soprattutto  in  triplo  A.  Di  livello  analogo  i  due 
lanciatori stranieri, protagonisti di brillanti carriere giocate fra Minor League e 
Independent  League:  il  partente  “Pete”  Hartmann  e  il  closer  “Joey”  Cole, 
autore  quest'ultimo  di  37  salvezze nelle  93  gare  disputate  nelle  ultime  due 
stagioni.  Questi  tre  pitcher  rafforzano  decisamente  il  già  ottimo  reparto 
costituito dai tricolori  Patrone,  Marchesano,  Cabalisti,  D'Amico e  Bartolucci, 
tutti  confermatissimi.  Grandi  novità  anche  sul  diamante  per  la  squadra  di 
Romano, che deve tuttavia salutare Jim Buccheri, salito sul Titano. A fianco dei confermati Chiarini, Gambuti, 
Carrozza, Crociati, Baldacci, Agli e Spinelli, arriva a Rimini un  “pacchetto” di interni di tutto rispetto, formato 
da  Jack Santora, trentunenne interbase californiano, con un passaporto italiano e un buon passato in Minor e 
Independent League e da tre stranieri di nazionalità dominicana: Garcia Amaury, trentaduenne, con 10 gare in 
Major  League (Florida,  1999),  13 stagioni  in  Minor  e Independent League e un 2006 a Taiwan,  Elvis  Pena, 
trentunenne, con due stagioni in Major League (2000 Colorado e 2001 Milwaukee per un totale di 25 gare) e 13 in 
Minor e Independent League, Pedro  Santana,  anch'egli  trentunenne, con esperienza in Minor e Independent 
League e una sola apparizione in Major nel 2001, senza turni alla battuta.
Completano il roster l'esterno Juan Carlos Napolitano, nato in Venezuela, e il ricevitore Luis Galavoti, nato in 
Brasile, oltre alle giovani promesse Claudio Signorini e Riccardo Babini.
Il Rimini dunque presenta una squadra con un monte di lancio davvero ostico e un lineup di tutto rispetto, 
dunque fra le principali candidate alla vittoria finale. L'unica incognita è rappresentata dal fatto che buona 
parte dei titolari sono alla loro prima esperienza nel campionato italiano.

Fortitudo Italeri Bologna
Un  inverno  decisamente  triste  e  complicato  per  la  società  biancoblu,  che 
subisce il grave lutto della scomparsa del Presidente, Alfredo Pacini, e incontra 
alcune difficoltà sul versante sponsor, poi rientrate. Il processo di costruzione 
della squadra per il 2007 tuttavia non è interrotto, e alla fine il risultato è 
quello  di  poter  affidare  al  Manager  Marco  Nanni ancora  una  volta  una 
formazione competitiva, attrezzata, in grado di giocarsela fino alla fine per il 
massimo risultato.
Il punto di forza della Fortitudo negli ultimi anni è stato il gruppo degli italiani, 
che quest'anno vede tuttavia la separazione con Davide Dallospedale, che ha 
deciso di trasferirsi a Grosseto. La società biancoblu risponde comunque con un 
grande colpo, assicurandosi le prestazioni di Manuel  Gasparri, prelevato dal 
Nettuno, a detta di molti il miglior ricevitore italiano, sicuramente a livello 
offensivo. Gasparri va dunque a “rimpolpare” un gruppo composto da atleti del 
calibro  di  Daniele  Frignani,  Claudio  Liverziani,  Giovanni  Pantaleoni,  Fabio 
Betto, Stefano Bazzarini, Stefano Landuzzi, Matteo Dall'Olio, Diego Bonci, il 
giovanissimo Matteo  D'Angelo,  ai  quali  vanno aggiunti  Fabio  Milano e  Todd 
Incantalupo,  che hanno acquisito  lo  status  di  atleti  di  scuola  italiana,  e  il 
giovane ricevitore Andrea  Coroli, inserito quest'anno nel roster Italeri. Un gruppo di giocatori che ha fatto la 
fortuna della  Fortitudo e, a varie riprese,  delle  rappresentazioni  azzurre,  un “pacchetto” che non teme la 
concorrenza di qualsiasi altra formazione impegnata nel nostro campionato.
La società si è poi impegnata nell'allestire un gruppo di cinque atleti stranieri di grande qualità, attorno al 
confermatissimo  Jesus  Matos,  giudicato  il  miglior  lanciatore  straniero  delle  ultime  stagioni.  Il  “colpo”  del 
“mercato” è rappresentato dall'ingaggio dell'esterno Jason Conti, atleta che vanta una importante esperienza in 
Major League, alternata a straordinarie stagioni in triplo A e Independent League. Il venezuelano Lino Connel ha 
al suo attivo una brillante carriera in triplo A, ed è fra i migliori atleti della impegnativa Lega invernale del suo 
Paese. Il  suo compito sarà difendere il  cuscino di prima base, ma può tranquillamente occupare ogni ruolo 
difensivo. Jimmy Alvarez, interbase di nazionalità dominicana, ha anch'egli alle spalle ottime stagioni in Minor 
League, e si presenta come ottimo difensore e giocatore veloce in attacco e con le classiche caratteristiche da 
leadoff. Il venezualano Alex Herrera, infine, aiuterà Matos a gestire sul monte di lancio le partite riservate ai 
pitcher stranieri, e questa volta la Fortitudo ha scelto per questo ruolo un giocatore che possiede un curriculum 
importante, che lo ha portato fino ad “assaggiare” i monti di lancio della Grande Lega.
Una  compagine  già  così  fortissima,  tanto  in  attacco,  quanto  in  difesa,  dopo  aver  allungato  il  roster  con 
l'italoamericano Anthony  Passalacqua,  potrebbe trovarsi  presto completata con un altro paio di  elementi  di 
qualità dal doppio passaporto.
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